Articolo proposto da: Michele Altomeni
Cacao Alcatraz
Acqua minerale e acqua del rubinetto
Secondo quanto riporta Federacqua, nel 2004 tre italiani su cento hanno
abbandonato l'acqua minerale in bottiglia e sono passati a quella del
rubinetto, più economica e più controllata. Secondo Massimo Ottaviani,
direttore del reparto di igiene delle acque interne dell'Istituto Superiore
di Sanità, "si può dire che sia il prodotto più controllato che esista".
Inoltre le nuove normative sono più rigide e impongono controlli di qualità
prelevando i campioni dai rubinetti e non dagli acquedotti come avveniva in
passato. Nonostante la buona notizia bisogna dire che il consumo di acqua
minerale in Italia rimane alto: 10,18 miliardi di litri nel 2004, per un
giro di affari di circa 3 miliardi di euro (dati Mineracqua, fonte: ansa).
Molti scelgono l'acqua minerale perchè quella che esce dal rubinetto sa di
cloro (ne vengono utilizzati 0,2 microgrammi per litro). Un problema che si
può facilmente risolvere installando un filtro dissaporatore a struttura
composita. Il dispositivo si ripaga in circa un anno, poi permette un risparmio di 180 euro l'anno. Si
calcola infatti che una famiglia spenda mediamente 250-260 euro l'anno in
acqua minerale.
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